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Perdere il  lavoro a dieci anni dalla pensione ha il
sapore di una sentenza definitiva. E’ una storia dura,
triste,  che  abbiamo  sentito  ormai  troppe  volte.
Ingiusta,  quanto  molte  storie  personali  di
disoccupazione, comune all’Italia e al sud d’Europa.
In Inghilterra soltanto ci  sono circa un milione di
persone tra i 50 e i 65 anni che sono state lasciate a
casa o forzate ad accettare il prepensionamento negli
ultimi tempi.

La banca Barclays e la catena di megastore del bricolage B&Q hanno aperto le
loro porte  a  questo gruppo,  lanciando un programma di  assunzioni  riservate
esclusivamente  a  questa  fascia  di  età.  In  entrambi  i  casi  di  tratta  di  un
programma di apprendistato della durata di un anno, speculare a quello, molto
comune per le  grandi  aziende inglesi,  per giovani  tra i  18 ai  24 anni  senza
qualificazioni.

B&Q non ha ancora spiegato che cosa accadrà ai neo assunti. A Barclays hanno
già le idee chiare: chi verrà scelto, farà la gavetta. Questo programma infatti non
garantisce un posto alla sede scintillante dell’head office di Londra, ma nelle
retrovie, ovvero le piccole filiali sparse in tutto il paese. Le premesse sono però
promettenti: oltre ad un’assunzione a tempo indeterminato e un training esteso,
per chi si impegna e dimostra di avere le giuste qualità, unite al desiderio di
apprendere, le possibilità di crescere e progredire sono infinite.

Conosciamo bene la storia di chi inizia a lavorare in una filiale come fattorino, e
finisce la carriera a dirigere la banca. Nella mia vita ho incontrato una sola
persona a cui è andata così. Se fosse ancora vivo avrebbe 105 anni. Per chi è nato
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dagli anni ‘70 in avanti, è difficile credere alla favola del self made man, quando
invece le storie di raccomandazioni e di strade spianate – per pochi fortunati –
sono davanti ai nostri occhi quotidianamente.

Il commento dei giornali a questa iniziativa non si è fatto attendere. Hanno infatti
puntato il dito contro Barclays, che da alcuni anni a questa parte gode di scarsa
fiducia, accusando l’istituto di puntare su questa operazione per edulcorare la
propria immagine. I vertici della banca hanno subito smentito, spiegando che la
decisione  di  lanciare  questo  programma  è  dettata  da  motivi  strettamente
commerciali. Sostengono che gli ultracinquantenni siano una grande risorsa e
abbiano  qualità,  come  pazienza  e  la  possibilità  di  ispirare  fiducia,  quasi
impossibili da trovare in un giovane di 20 anni. Una persona di mezza età ha
probabilmente un mutuo, o quantomeno è molto probabile che sappia che cosa
significhi  fronteggiarne  la  rata  ogni  mese.  Le  chance  che  un  impiegato  con
qualche capello grigio abbia dimestichezza con l’economia domestica e le spese di
una famiglia aiutano a renderlo più empatico nelle relazioni con i clienti della
banca. La fiducia è una parola molto importante quando di parla di risparmi e
denaro.

Questo schema, lanciato a febbraio, inizierà a pieno ritmo dopo l’estate del 2015.
Il messaggio è chiaro: passati i cinquanta, la maggioranza della forza lavoro può
non  essere  all’avanguardia  nell’informatica,  ma  ha  accumulato  decenni  di
esperienza, essenziali per garantire il successo nelle relazioni con i clienti e nella
risoluzione  dei  problemi.  Velocità  e  tecnologie  sono  aspetti  fondamentali  del
progresso, ma l’esperienza resta fondamentale.

 


